
Pechino reagisce indignata alle cri-
tiche di Hillary Clinton sulla censu-
ra e il sabotaggio informatici in Ci-
na. «Sollecitiamo gli Stati Uniti a
rispettare i fatti ed a smettere di
usare il tema della cosiddetta liber-
tà di Internet per lanciare accuse
infondate» contro di noi».

Così il portavoce del ministero
degli Esteri Ma Zhaoxu commenta
il discorso in cui la segretaria di Sta-
to ha sottolineato la determinazio-
ne americana a proteggere ovun-
que nel mondo la libera circolazio-
ne delle idee e delle notizie sul
web.

INSINUAZIONI DANNOSE

Clinton ha citato vari casi di abusi e
di comportamenti scorretti, rife-
rendosi tra l’altro al contenzioso
fra la Repubblica popolare e il mo-
tore di ricerca online Google. Que-
st’ultimo ha denunciato attacchi
hacker provenienti dalla Cina ed
ha manifestato l’intenzione di non
subire più passivamente in futuro
le limitazioni imposte dal governo
di Pechino alla propria attività in-

formatica in quel Paese. Per avere
barattato la facoltà di operare e fa-
re affari in Cina con la condiscen-
denza alle forme di autocensura ri-
chieste dalle autorità locali, Goo-
gle stessa si è attirata i rimproveri
della segretaria di Stato.

Secondo Ma Zhaoxu «le insinua-
zioni statunitensi sulle restrizioni

alla libertà di Internet in Cina non
corrispondono alla realtà e danneg-
giano le relazioni bilaterali». Per il
rappresentante del ministero degli
Esteri, entrambe le parti in causa
«dovrebbero gestire in maniera ap-
propriata le divergenze di opinione
e le questioni delicate, allo scopo di
proteggere uno sviluppo sano e sta-
bile dei rapporti».

AMNESTYOSCURATA

Insomma, così come Clinton aveva
accompagnato le critiche alla ricon-
ferma dell’interesse del suo governo
a proseguire il dialogo con Pechino,
allo stesso modo gli interlocutori re-
spingono con durezza le accuse, ma
non si spingono sino a minacciare ri-
torsioni diplomatiche.

Alcuni fenomeni incontestabili
contraddicono l’immagine del fun-
zionamento di Internet in Cina accre-
ditata dalle autorità comuniste. Vie-
tato l’accesso a popolarissime piatta-

forme digitali di comunicazione so-
ciale, come Youtube, Facebook,
Twitter. Oscurati i siti di organizza-
zioni umanitarie come Amnesty In-
ternational e di associazioni vicine
ai profughi tibetani e uighuri. Impe-
dito completamente per sei mesi
l’uso di Internet in Xinjiang dopo gli
incidenti della scorsa estate. Eviden-
temente tutto ciò, nella logica di Pe-
chino, rientra nelle normali preroga-
tive governative, perché, dice Ma
Zhaoxu, la Cina «ha una sua situazio-

ne nazionale e le sue tradizioni cul-
turali e gestisce Internet in accor-
do con le sue leggi e con le pratiche
internazionali».

LA LINEAUSA

La posizione cinese non soddisfa
ovviamente in alcun modo Washin-
gton. Anzi, le parole del portavoce
governativo non vengono nemme-
no considerate una risposta. Il por-
tavoce della Casa Bianca, Bill Bur-
ton, ha dichiarato che Barack Oba-
ma, al pari di Hillary Clinton, è con-
vinto che «i Paesi o gli individui
che lanciano attacchi cibernetici
devono affrontarne le conseguen-
ze e la condanna internazionale».
«Stiamo aspettando alcune rispo-
ste dalla Cina», ha aggiunto il por-
tavoce, ricordando che «il presiden-
te continua ad essere preoccupato
dalle falle nella cibersicurezza»
che Google attribuisce alla Repub-
blica popolare cinese. ❖
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Un ragazzo impegnato nelle artimarziali fuori dagli uffici di Google a Pechino

p Pechino replica alla segretaria di StatoUsa che ha chiesto conto degli attacchi a Google

p Casa Bianca preoccupata. Obama insiste: «Conseguenze su chi pratica la pirateria online»

I servizi di sicurezza turchi han-

no probabilmente decapitato

l'organizzazione terroristica al

Qaeda:ipoliziottihannoarresta-

to 120 persone sospettate di le-

gami con la rete di Bin Laden.
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Le restrizioni

Mondo

Pechino respinge le accuse
americane. Da noi l’accesso a
Internet è libero, sostiene il go-
verno. Chi afferma il contrario
«danneggia le relazioni tra i
due Paesi». Alle quali la Cina di-
ce di tenere.
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